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Nello Yemen diviso e marto-
riato da un’infinita guerra ci-
vile - ennesimo frutto 
avvelenato prodotto dalla sta-
gione delle “primavere arabe” 
- si combattoni ora anche gli ex 
alleati: Arabia Saudita ed Emi-
rati Arabi Uniti sono arrivati 
allo scontro aperto, diploma-
tico tra le due monarchie del 
Golfo e sul campo di battaglia 
per quel che riguarda i rispet-
tivi riferimenti yemeniti. 
L’alleanza che ha visto Ryad e 
Abu Dhabi combattere insieme 
le milizie Houthi è ormai un ri-
cordo del passato: i sauditi 
hanno visto nella recente offen-
siva del Consiglio di transizione 
del sud - movimento separatista 
sostenuto dagli emiratini - una 
minaccia diretta alla sicurezza 
del regno, cosa che ha spinto 
Ryad ad esercitare pressioni sul 

governo yemenita riconosciuto 
a livello internazionale affinché 
chiedesse il ritiro delle forze 
emiratine ancora presenti in 
Yemen. Richiesta prontamente 
accolta dal capo del Consiglio 
di leadership presidenziale ye-
menita Rashad al Alimi (nella 
foto), che ha dato 24 ore ai mi-

litari di Abu Dhabi per lasciare 
il Paese. Annunciata anche la 
cancellazione dell’accordo di 
cooperazione militare siglato 
con gli Emirati Arabi Uniti, ac-
cusando gli emiratini di svol-
gere un ruolo che, di fatto, «è 
contro il popolo yemenita». 
Parole cui i sauditi hanno fatto 
seguire i fatti: l’aviazione di 
Ryad ha bombardato il porto di 
Mukalla, motivando il raid con 
la necessità di intercettare e di-
struggere un carico di armi de-
stinato ai secessionisti del sud. 

Abu Dhabi respinge ogni ac-
cusa, sottolineando la necessità 
che «la gestione dei recenti svi-
luppi deve essere effettuata in 
modo responsabile e in modo 
da prevenire un'escalation, sulla 
base di fatti attendibili e del co-
ordinamento esistente tra le 
parti interessate». 

 
 
Dieci ore di esercitazioni a 
fuoco, con tanto di lancio di 
missili, in cinque aree intorno 
all’isola di Taiwan; così Pe-
chino ha risposto alla deci-
sione statunitense di 
autorizzare la vendita di armi, 
per un valore complessivo di 
oltre undici milioni di dollari, 
per le forze armate taiwan-
wesi. 
Le esercitazioni aeronavali ci-
nesi hanno vissuto nella gior-
nata di ieri uno dei momenti di 
maggiore intensità, in pratica 
una prova dal vivo del blocco 
navale dell’isola. Ma le eser-
citazioni “Missione giustizia 
2025” sono state molto di più 
che un modo per testimoniare 
la capacità della marina cinese 
di bloccare i porti - dunque le 
rotte di accesso - di Taiwan: in 
campo sono state schierate 
anche unità d’assalto anfibio, 
a testimoniare la capacità di 
prendere terra sull’isola consi-
derata da Pechino una provin-
cia ribelle.  
Il messaggio lanciato dalla 

Cina non è diretto solo al go-
verno di Taipei, ma anche a 
quello di Washington: le ope-
razioni antisommergibile con-
dotte a nord ed a sud 
dell’isola, gli attacchi - simu-
lati - contro bersagli terresti e 
navali condotti dall’aviazione 
e dalla marina della Repub-
blica Popolare sono stati 
anche un modo per “scorag-
giare un intervento esterno” 
nella zona. Da tradurre come 

un intervento statunitense a 
sostegno di Taiwan in caso di 
invasione cinese. 
«Qualsiasi forza esterna che 
tenti di intervenire nella que-
stione di Taiwan o di interfe-
rire negli affari interni della 
Cina - si legge in una nota del 
governo di Pechino -  finirà si-
curamente per sbattere la testa 
contro le mura di ferro del-
l'Esercito popolare di libera-
zione cinese».

Clemente Ultimo

La decisione israeliana 
di riconoscere l’indi-
pendenza del Somali-
land, regione somala 
indipendente de facto 
dal 1991, ha sollevato 
un’ondata di condanna a 
livello internazionale, 
relegando Tel Aviv in 
una posizione di isola-
mento diplomatico. 
Nella giornata di ieri è 
arrivata anche la con-
danna del consiglio di 
sicurezza dell’Onu, con 
la prevedibile asten-
sione degli Stati Uniti. 
È stata così accolta la 
richiesta del rappresen-
tante somalo alle Na-
zioni Unite di 
condannare l’iniziativa 
israeliana, definita 
senza mezzi termini «un 
atto di aggressione» che 
rischia di frammentare 
la Somalia. Oltre che di 
destabilizzare la regione 
del Corno d’Africa. 
Prospettiva confermata 
dalla presa di posizione 
del leader yemenita Ab-
dulmalik al Houthi 
(nella foto), secondo cui 
« qualsiasi presenza 
israeliana in Somaliland  
sarà considerata un 
obiettivo militare per le 
nostre forze armate, 
poiché costituisce 
un’aggressione contro 
la Somalia e lo Yemen, 
e una minaccia alla si-
curezza della regione». 
(cult)

Somaliland, 
Israele 
condannata 
dall’Onu

MESSAGGIO 
PER WASHINGTON: 

“SIAMO  
IN GRADO 

DI BLOCCARE 
OGNI INTERVENTO 

ESTERNO”

Pacifico Le esercitazioni della marina cinese stringono l’isola in una morsa, lanciati razzi e simulati attacchi

SCONTRI 
TRA  
FAZIONI

L’aviazione 
saudita 
bombarda 
il porto 
yemenita 
di Mukalla, 
obiettivo 
un carico 
di armi 
destinato 
ai secessioni 
delle regioni 
meridionali

Prove tecniche di invasione: 
Pechino “circonda” Taiwan

Dal Golfo Le due monarchie in rotta di collisione nella gestione dei proxies yemeniti

IL FATTO

Yemen, scontro tra emiratini e sauditi
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ROMA -  Il via libera defini-
tivo arriva alla Camera dei De-
putati al termine di una 
giornata senza colpi di scena 
ma politicamente carica: 216 
voti favorevoli, 126 contrari e 
tre astenuti. Con questi numeri 
il Parlamento approva in via 
definitiva la legge di Bilancio 
2026. La  manovra - da 22 mi-
liardi di euro - chiude il suo iter 
dopo il passaggio al Senato 
consegnando al governo Me-
loni lo strumento centrale della 
politica economica per il pros-
simo triennio. Il testo nasce con 
un obiettivo chiaro: tenere i 
conti sotto controllo e rientrare 
pienamente nei parametri euro-
pei mantenendo - allo stesso 
tempo -  il deficit al di sotto 
della soglia del tre per cento. 
Un traguardo che l’esecutivo 
rivendica come necessario in 
una fase segnata da incertezze 
internazionali, rallentamento 
economico e vincoli stringenti 
sui margini di spesa. Dentro la 
manovra finiscono così inter-
venti che toccano lavoro, fisco, 
previdenza, sanità, imprese, fa-
miglia, scuola e sicurezza. Un 

equilibrio che la maggioranza 
definisce responsabile e che 
l’opposizione, al contrario, li-
quida come insufficiente e sbi-
lanciato. Sul fronte fiscale il 
governo conferma il percorso 
di alleggerimento dell’Irpef per 
il ceto medio, mentre sul la-
voro vengono introdotte mi-
sure sugli incrementi 
contrattuali. La previdenza è 
uno dei capitoli più sensibili: 
adeguamento dell’età pensio-
nabile nei prossimi anni e lo 

stop alla proroga di  “op-
zione donna”. Capitolo sa-
nità. Arriva il 
rifinanziamento del fondo 
sanitario nazionale. Inoltre 
si interviene sul sul calcolo 
dell’Isee e sugli incentivi 
edilizi relativamente a fa-
miglie e casa. La revisione 
del quadro fiscale coin-
volge anche il sistema ban-
cario e assicurativo. 
Spazio anche a scuola, cul-
tura, sport e sicurezza con 
risorse dedicate e una ri-
modulazione di fondi già 
esistenti. «È una manovra 
seria e responsabil, co-
struita in un contesto com-

plesso che concentra le limitate 
risorse a disposizione su alcune 
priorità fondamentali come fa-
miglie, lavoro, imprese e sa-
nità» sottolinea la premier 
Giorgia Meloni:  . «Prose-
guiamo nel percorso di ridu-
zione dell’Irpef per il ceto 
medio, nel sostegno alla nata-
lità e al lavoro, nel rafforza-
mento della sanità pubblica e 
nel supporto a chi investe, pro-
duce e crea occupazione. Ab-

biamo lavorato per rendere 
strutturali misure già avviate e 
per rafforzare quelle che inci-
dono realmente sulla vita quo-
tidiana degli italiani, 
mantenendo fede agli impegni 
assunti. Un altro passo avanti 
per dare certezze alla nazione e 
continuare a costruire un’Italia 
più solida, competitiva e ca-
pace di guardare al futuro con 
fiducia». Di tutt’altro segno la 
lettura delle opposizioni. «La 
prima preoccupazione degli 

italiani sono il carovita e le liste 
di attesa per la sanità. Non lo 
dice il Pd. Lo sostengono le ul-
time rilevazioni. Ma la mano-
vra» attacca Elly Schlein, 
segretaria nazionale dem «non 
affronta le preoccupazioni 
degli italiani. E’ sbagliata, va 
nella direzione sbagliata». Per 
Schlein si tratta di una legge di 
Bilancio «di austerità che non 
fa nulla sul costo delle bollette, 
le più care d’Europa». E che 
allo stesso modo «non fa nulla 
per proteggere i lavoratori, le 
famiglie e le imprese dai dazi 
di Trump che avete subito in si-
lenzio. È una manovra che 
aiuta di più i più ricchi». Nel 
mirino anche le scelte sul 
fronte previdenziale. «È una 
manovra di promesse tradite» 
incalza la segretaria Pd. «L’età 
pensionabile è stata allungata 
al 96 per cento delle lavoratrici 
e dei lavoratori italiani. Dopo 
tre anni di propaganda i nodi 
vengono al pettine, e sono tutti 
a spese dei cittadini» conclude 
la leader dem. «Costruiremo 
l’alternativa e batteremo la de-
stra alle prossime elezioni». 

Ok alla manovra 
E pure allo scontro

Via libera definitivo della Camera alla legge di Bilancio  
Maggioranza e opposizioni divise sulle scelte economiche
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Giorgia Meloni 
«Direzione seria  
e responsabile»

“ Elly Schlein 
«Direzione lontana 
dai problemi reali»

“
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Ultimi incontri per disinnescare le tensioni e chiudere la partita 
Bonavitacola di nuovo verso l’Ambiente, derby femminle nel Pd
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NAPOLI -    Una corsa contro il 
tempo. Ma anche a ostacoli. L’ul-
timo miglio di Roberto Fico 
verso la definizione della giunta 
regionale è tutto concentrato 
nella giornata di ieri. E segnata 
dal tentativo di ricucire le frizioni 
emerse con i cosiddetti partiti mi-
nori del campo largo e di chiu-
dere una partita che resta aperta. 
Le cariche istituzionali, finite per 
lo più in un confronto a tre tra 
Partito democratico, Movimento 
Cinque Stelle e A Testa Alta, 
sono diventate terreno fertile per 
ulteriori tensioni. Casa Riformi-
sta, Noi di Centro e Alleanza 
Verdi e Sinistra le hanno utiliz-
zate come grimaldello per entrare 
con forza nel ragionamento sugli 
assetti complessivi della coali-
zione a Palazzo Santa Lucia. Il 
metodo adottato non è piaciuto. 
E soprattutto non dovrà fare 

scuola. Né per le scelte di go-
verno - assessorati e presidenze 
di commissione  - né per il sotto-
governo. La sensazione maturata 
nelle ultime ore è che, nel tenta-
tivo di neutralizzare le fibrilla-
zioni interne alla maggioranza 
relativa guidata dal Pd parteno-
peo e da A Testa Alta, con i Cin-
que Stelle nel ruolo di argine e 
cuscinetto, il presidente Fico 
abbia dato l’impressione di un 
eccessivo abboccamento. Da qui 
la reazione dei “cespugli” del 
campo largo. Nessuno punta alla 
rottura. Ma la volontà di farsi pe-
sare è evidente. E il governatore 
ne ha preso atto. Casa Riformista 
e Noi di Centro hanno dato vita a 
un gruppo consiliare unico, di-
ventando con cinque consiglieri 
la terza forza della maggioranza. 
I numeri, sulla carta, parlano 
chiaro: spetterebbero due asses-
sorati, uno per i renziani e uno 
per la formazione guidata da Cle-
mente Mastella. Per Noi di Cen-

tro resta in rampa di lancio Maria 
Carmela Serluca, assessore al Bi-
lancio del Comune di Benevento. 
Anche se non è escluso un ripen-
samento a favore di Pasquale 
Giuditta, coordinatore regionale 
del partito. Per la Serluca si parla 
di Agricoltura, mentre nel con-
fronto interno non manca chi 
prova a spingerne il profilo anche 
sul Bilancio. Più complessa la 
partita in Casa Riformista. Tom-
maso Pellegrino, primo per con-
senso personale nella 
circoscrizione di Salerno ma ri-
masto fuori dal Consiglio regio-
nale, potrà rientrare solo 
attraverso un incarico di sottogo-
verno. Dopo una fase in cui era 
circolato il nome di Teresa Bel-
lanova, vicina al sindaco di Na-
poli Gaetano Manfredi, ha 
ripreso quota in maniera decisa 
quello di Angelica Saggese: cat-
tolica, salernitana, originaria di 
Oliveto Citra, già candidata sin-
daco a San Gregorio Magno, ex 

parlamentare del Pd e poi con-
fluita in Italia Viva. Una candi-
datura che incontra però le 
resistenze di Armando Cesaro, 
dirigente di peso dell’area centri-
sta. Resta così in pista anche il 
nome di Stanislao Lanzotti, 
amico di lunga data di Fico. Ai-
renziani potrebbero andare le 
Aree interne o le Attività produt-
tive. In Alleanza Verdi e Sinistra 
la linea è definita da tempo. La 
proposta per la Campania è Fio-
rella Zabatta, portavoce nazio-
nale di Europa Verde. L’obiettivo 
dichiarato resta l’Agricoltura. 
Sullo sfondo resta l’ipotesi Am-
biente, che potrebbe però chiu-
dersi con una riconferma “di 
pacificazione” a favore di Fulvio 
Bonavitacola, vicepresidente 
negli anni deluchiani. Per lui 
resta in piedi anche la delega alle 
Attività produttive. Per il Movi-
mento Cinque Stelle il nome più 
accreditato è quello della depu-
tata Gilda Sportiello (Politiche 

sociali). Sul fronte Pd il quadro 
appare più definito. Mario Ca-
sillo è destinato al ruolo di vice-
presidente della Regione con 
delega ai Trasporti. Al sindaco di 
Portici Enzo Cuomo, indicato 
dall’area Schlein e sostenuto dal 
deputato Marco Sarracino, po-
trebbe andare lo Sport. Per la 
terza casella spazio a una donna. 
Dentro Anna Riccardi, attiva nel-
l’associazionismo nella periferia 
orientale di Napoli e con un rap-
porto diretto con la segretaria na-
zionale. Oppure Roberta 
Santaniello, dirigente dem irpina 
più gradita all’area che fa riferi-
mento a Vincenzo De Luca. In 
casa socialista resta calda la pista 
che porta a Enzo Maraio al Turi-
smo. Al Bilancio dovrebbe es-
sere confermato l’uscente Ettore 
Cinque. La Sanità, infine, resterà 
nelle mani dello stesso Fico, 
come annunciato, almeno per i 
prossimi diciotto mesi.   

Matteo Gallo

Giunta al fotofinish 
Fico è al traguardo
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Casa Riformista e Noi di Centro attaccano gli alleati dem 
«Commissioni, intollerabile logica predatoria. Così non va»

«Pd assopigliatutto» 
E il banco (già) salta
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NAPOLI -   Carta canta. E la carta 
è l’asso, quello arcinoto e piglia-
tutto. Nessuna boutade lessicale. 
Solo la fotografia impietosa di un 
disagio politico che rischia di allar-
garsi. E di mandare fuori strada il 
presidente della Campania Roberto 
Fico già alla prima curva utile. Che 
è poi quella, decisiva, della defini-
zione della squadra di governo. 
L’accusa - originale e frontale - 
porta la firma di Casa Riformista e 
Noi di Centro, le due forze centriste 
che si sono unite in un unico gruppo 
consiliare diventando uno dei perni 
del campo largo. Nel mirino il Par-
tito democratico e la sua logica 
spartitoria, o meglio predatoria, a 
Palazzo Santa Lucia. Ufficialmente 
sulle cariche istituzionali. Ma nella 
sostanza i radar sono tutti puntati 
sulle presidenze di commissione. 
«Con dieci consiglieri regionali 
hanno messo in cascina tre presi-
denze di Commissione più la carica, 
apicale, del presidente del Consiglio 
regionale. Al quale andrebbero ag-
giunte le due presidenze e un posto 
nell’Ufficio di Presidenza ai delu-
chiani, comunque collaterali al Pd» 
mettono nero su bianco, in una nota 
congiunta, il coordinatore regionale 
di Noi di Centro Pasquale Giuditta e 
il coordinatore regionale di Italia 
Viva–Casa Riformista Armando 
Cesaro (foto in alto a destra). «A 
noi» proseguono  «che abbiamo un 
gruppo di cinque consiglieri regio-
nali hanno offerto le briciole: un 
questore e nessuna Commissione». 
Da qui l’affondo che rende plastica 
la distanza tra i toni ufficiali del 
campo largo e la realtà dei rapporti 
di forza: «Negli Usa dicono winner 
takes all, il vincitore prende tutto. 
Ma loro più prosaicamente hanno 
applicato l’algoritmo dell’asso pi-
gliatutto e la logica del fregacom-
pagno».  Non è (solo) una questione 
di incarichi. È una rivendicazione di 
dignità politica. «A chi vuole tac-
ciare il nostro gruppo consiliare di 
essere piantagrane» sottolineano 
Giuditta e Cesaro» diciamo solo che 
noi tuteliamo e difendiamo strenua-
mente la dignità politica di un 

gruppo che vale quasi duecentomila 
voti, ha eletto cinque consiglieri re-
gionali ed è di fatto la seconda forza 
politica della Regione Campania, 
secondo i dati elettorali». Il males-
sere, però, non nasce oggi e non ri-
guarda soltanto Palazzo Santa 
Lucia. «Già si tollera che il Pd fac-
cia geometrie variabili sui territori 
con le alleanze, come accade a Be-
nevento» rilanciano i due dirigenti 
centristi. «In Regione è intollerabile 
che pensino di fare e disfare sulla 

nostra testa. A questo diciamo no». 
E non finisce qui. «È incredibile»  
accusano Casa Riformista e Noi di 
Centro «che lo stesso Pd, che pure 
sembra fare della parità di genere un 
cavallo di battaglia, voglia piazzare 
in giunta tre uomini scaricando 
sugli altri la necessità, giusta e in-
derogabile, di rispettare la parità di 
genere».  La conclusione è secca. 
Senza filtri retorici: «Così non va». 
A buoni intenditori, poche parole.

Matteo Gallo

«Arroganti 

e maleducati 

Così un danno 

ai campani» 
Angela Cappetta 

 
 
Nella sala del Consiglio regio-
nale siede al banchetto  numero 
60, in alto a destra. Pellegrino 
Mastella, figlio dell’ex ministro 
della Giustizia, Clemente, ha 
l’approccio umile e l’educa-
zione di chi entra per la prima 
volta in un luogo dove non è 
mai stato. Ma anche lo sguardo 
consapevole di chi ha respirato 
politica a pieni polmoni fin da 
bambino.   
Mastella, pesa ancora l’esclu-
sione dei consiglieri eletti 
dalle nomine di giunta? 
«Credo che la volontà popolare 
va sempre rispettata. Ho fatto la 
mia campagna elettorale, la 
gente mi ha premiato e quindi 
continuo a pensarla così. Poi, 
altri hanno deciso diversamente 
e ne prendo atto e rispetto 
anche le decisioni degli altri e 
comunque l’importante è che si 
lavori nell’interesse del popolo 
sovrano e che vengano risolti i 
problemi che attanagliano la 
nostra regione». 
Quali sono i problemi princi-
pali da risolvere, secondo lei? 
«Bisogna partire dalla sanità, 
ma anche i trasporti e l’agricol-

tura. Sono fiducioso e convinto 
che si potrà fare un buon la-
voro. Saremo certamente rap-
presentati in giunta e 
sicuramente daremo il nostro 
contributo affinché si possa ri-
solvere la maggior parte dei 
problemi che in questo mo-
mento ci sono». 
Si aspetta una giunta politica 
o più tecnica? 
«Io credo che sarà una giunta a 
maggioranza politica». 
Nonostante il veto sui consi-
glieri regionali? 
«Credo che ogni partito indi-
cherà qualcuno. Tra l’altro, leg-
gendo i giornali, vedo tutti 
nomi politici». 
Il suo partito chi indicherà? 
«Adesso che abbiamo costi-
tuito un gruppo insieme a Casa 

Riformista, vedremo quali in-
dicazioni daranno i segretari 
politici: ci atteniamo a quelle». 
Uno dei temi su cui si è di-
scusso in campagna eletto-
rale riguarda l’acqua 
pubblica. La gara bandita 
dall’ex giunta De Luca per 
cercare il socio privato della 
società mista che dovrà ge-
stire il sistema acquedotti-
stico è stata sospesa dal Tar. 
L’acqua deve restare pub-
blica? 
«Non ho ancora una idea pre-
cisa, perché mi sto approc-
ciando ad approfondire 
l’argomento. Quello che so è 
che in provincia di Benevento 
funziona la società mista pub-
blico-privata. Poi se si deciderà 
di rendere l’acqua completa-
mente pubblica ben venga. 
L’importante è che si assicuri 
sempre un servizio ai cittadini». 
E che non aumentino le ta-
riffe 
«Che non aumentino le tariffe 
e che tutti abbiano accesso alla 
risorsa idrica e che con il ter-
mine dei lavori della diga di 
Campolattaro, la Campania si 
renda autonoma da un punto di 
vista idrico e che tutta la regioni 
superi il problema dell’acqua». 

Il consigliere beneventano: «Sanità, trasporti e agricoltura le priorità»

La linea di Pellegrino Mastella 
«Giunta a maggioranza politica» 

NAPOLI - Maleducati e ar-
roganti. E’ l’accusa politica 
che Clemente Mastella, sin-
daco di Benvento e leader di 
noi di Centro, rivolge al Pd 
campano.  Il caso è l’elezione 
di Massimiliano Manfredi a 
presidente dell’assemblea di 
Palazzo Santa Lucia. «Ai no-
stri cinque consiglieri nes-
suno lo ha comuncato. L’ho 
fatto io,  che sono all’estero. 
Mai assistito a questa male-
ducazione politica tra alleati. 
Un’arroganza inutile e dan-
nosa». Non è uno sfogo epi-
sodico. È una linea politica.  
«A Benevento ho un Pd che 
mi fa la guerra e a Napoli ci 
vogliono alleati muti e sotto-
messi. Non è la mia storia» 
aggiunge Mastella.  Il cuore 
dell’accusa è tutto politico:  
«La crisi  è nel Pd campano. 
Litigano tra di loro e river-
sano le difficoltà sugli altri le 
difficoltà. Da quanto vedo, 
noi siamo leali altri no. Sarà 
il leit motiv della prima parte 
della legislatura. Così però» 
conclude Mastella «il campo 
largo si   restringe e la gente 
dell’area moderata non va 
più ai seggi»

IL LEADER DI CEPPALONI
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SALERNO - Si stringe il cer-
chio sull’uomo che, la sera di 
Santo Stefano, ha aggredito 
brutalmente il sindaco di Ca-
stiglione del Genovesi, Car-
mine Siano. Le indagini hanno 
preso un’accelerata nelle ul-
time ventiquattro ore. A dimo-
strazione che ci sono elementi 
investigativi che potrebbero 
dare una svolta al caso. 
L’altrieri si è tenuta anche una 
riunione in Prefettura per va-
gliare l’ipotesi di una sorve-
glianza maggiore nella zona 
dove il sindaco Siano è stato 
aggredito. 
I carabinieri della compagnia 
di Salerno, diretti dal mag-
giore Antonio Corvino, conti-
nuano comunque a mantenere 
il più stretto riserbo, ma qual-
cosa trapela anche dai compli-
menti che il comandante del 
comando provinciale Filippo 
Melchiorre ha rivolto ai suoi 
uomini.  

«La Compagnia sta lavorando 
benissimo - afferma - e ha rac-
colto tutti gli elementi che do-
veva raccogliere. Stiamo in 
stretto contatto con l’autorità 
giudiziaria».  
Intanto, prende sempre più 
piedi l’ipotesi che quello ai 
danni di Siano sia stato un 
vero e proprio agguato. 
L’aggressore è chiaro che, la 
sera del 26 dicembre scorso, 

ha atteso che il sindaco uscisse 
di casa per colpirlo alle spalle. 
Dopo di che sarebbe fuggito 
passando per San Mango Pie-
monte e avrebbe fatto perdere 
le sue tracce. Ma non sarà 
stato abbastanza bravo, visto 
che - a quanto pare - le inda-
gini sono ad un punto d’ar-
rivo. 
Anche le condizioni di salute 
del sindaco migliorano.

Angela Cappetta

CASERTA - Una casa 
trasformata in vera e pro-
pria polveriera, con all'in-
terno oltre 11 quintali di 
botti. I carabinieri di 
Mondragone hanno per-
quisito un’abitazione e 
denunciato una donna di 
61 anni per i reati di fab-
bricazione o commercio 
abusivi di materie esplo-
denti. Un vero e proprio 
deposito di materiale pi-
rotecnico quello detenuto 
dalla donna, composto da 
fuochi d'artificio, bengala, 
mini razzi e raudi, ricon-
ducibili.  
Anche a Limatola, nel 
Beneventano, la guardia 
di finanza ha sequestrato 
sessanta chili di botti ille-
gali e denunciato due per-
sone. 

Sequestrati 
undici 
quintali

GLI ELEMENTI 
RACCOLTI 

DAI CARABINIERI 
CONVERGONO 

VERSO 
LA SOLUZIONE 

DEL CASO 

Il fatto Decisiva accelerata nelle indagini sul brutale pestaggio del sindaco di Castiglione del Genovesi

Caso Siano, verso la svolta BOTTI ILLEGALI
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SALERNO - Se c’è una cosa 
di cui va fiero il questore di 
Salerno, Giancarlo Contic-
chio, è che l’anno sta per fi-
nire ha visto la partecipazione 
attiva dei cittadini alla sicu-
rezza in citta, per le strade e in 
qualunque altro posto pub-
blico.  
Ecco perché il suo obiettivo 
per l’anno che verrà è «pun-

tare sulla crescita culturale dei 
giovani, inculcando in loro il 
valore delle regole e le conse-
guenze della loro violazione». 
Ma l’obiettivo della questura 
di Salerno non sarà completo 
senza la collaborazione delle 
famiglie. «Non esitate a met-
tere le mani nelle tasche dei 
jeans dei vostri figli - è l’ap-
pello che lancia Giancarlo 
Conticchio - per controllare 
se, oltre alle monetine, con-
servino qualche altra cosa». 
Il riferimento - ed il timore - è 

ovviamente alle droghe, per-
ché nell’anno che sta per 
andar via, in provincia di Sa-
lerno, si è registrato un «con-
sumo massiccio» di droga, 
«dal momento che - spiega il 
questore - è aumentata la ri-
chiesta». 
Diverse infatti le misure cau-
telari emesse in stretta colla-
borazione con le procure 
salernitane. «Quando esiste 
un coordinamento tra pm e 
polizia giudiziaria - afferma 
Conticchio - i risultati sono 
più che soddisfacenti».  
La vera differenza, però, sot-
tolinea ancora il questore, 
l’hanno fatta i cittadini con le 
loro segnalazioni, sempre più 
numerose, all’app YouPol. 
«Sono arrivate - ha detto - se-
gnalazioni di spaccio, di bulli-
smo ma anche di violenza 
sulle donne, perchè l’arresto 
deve essere l’ultima ratio. Ciò 
che conta è prevenire questi 
atteggiamenti grazie all’am-
monimento del questore».  
La collaborazione con il co-
mitato sull’ordine e la sicu-
rezza pubblica della Prefettura 
ha contribuito a gestire nel 
migliore dei modi anche 
eventi particolari come le par-
tite di calcio a rischio o, da ul-
timo, il passaggio della 
Fiamma Olimpica. 
Non resta dunque che affron-
tare l’ultimo evento dell’anno: 
il concertone di piazza della 
Libertà. «Venite a piedi, non 
usate l’auto - è l’invito del 
questore - dopo le feste, una 
passeggiata ci vuole».

SALERNO - «Un anno im-
pegnativo» tra attività opera-
tive di polizia giudiziaria e di 
prevenzione in collaborazione 
con la Prefettura. E il tradi-
zionale Almanacco che ri-
corda i fatti “brutti” che hanno 
caratterizzato il 2025 ma 
anche quelli belli, come 
l’inaugurazione del reparto 
territoriale di Nocera Infe-
riore. 
I fatti “brutti” purtoppo sono 
nei numeri e sono anche re-
centi. Il femminicidio del-
l’imprenditrice cavese, Anna 
Tagliaferri, è l’ultimo reato di 
violenza di genere commesso 
poco prima di Natale.  
Le segnalazioni di uomini 
violenti sono arrivate a 892, 
gli arrestati sono stati 87 men-
tre 232 sono stati i provvedi-
menti cautelari personali di 
allontanamento dalla casa fa-
miliare e il divieto di avvici-
namento alla persona offesa.  
«Le denunce per codice rosso 
sono aumentate - ha detto il 
comandante provinciale dei 
carabinieri di Salerno, Filippo 
Melchiorre - ma questo incre-
mento può essere visto sia in 
modo positivo, perché vuol 
dire che le donne vittime di 
abusi hanno finalmente co-
minciato a denunciare e a 
chiedere aiuto, e sia in senso 
negativo perché vuol dire che 
serve ancora un cambiamento 
culturale che stenta ad affer-
marsi». 
Cinquecento sono gli uomini 
controllati con il braccialetto 
elettronico e centinaia sono le 

persone sottoposte a stretta 
sorveglianza in tutta la pro-
vincia di Salerno. 
Dopo le donne ci sono gli an-
ziani. Sono loro l’altra fascia 
debole, la seconda emergenza 
da affrontare, il secondo feno-
meno criminale da arginare. 
«Le truffe agli anziani sono 
aumentate di molto - ha rife-
rito il colonnello Melchiorre - 

e gli arresti recenti ne sono un 
esempio. Questo è un feno-
meno che cresce sempre di 
più perché dietro le truffe ci 
sono persone professioniste, 
che di mestiere fanno proprio 
questo». 
Infine, l’invito a giovani ed 
adulti di non scherzare con i 
fuochi ed i botti di fine anno. 
«Anche il mini cicciolo - ha 
spiegato vicebrigadiere degli 
artificieri, Michele Landi - 
può essere pericoloso e creare 
danni seri». 

I cittadini protagonisti attivi 

della sicurezza e dell’ordine

Aumentano le truffe agli anziani 

e le denunce per codice rosso

POLIZIA CARABINIERI

Giancarlo 
Conticchio 
questore 
di Salerno

Filippo 
Melchiorre 

comandante 
provinciale 
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Eventi A Napoli appuntamento a piazza del Plebiscito e sul lungomare, 
a Salerno sarà piazza della Libertà ad ospitare lo spettacolo di fine anno

 
 
 
NAPOLI - Il passaggio al nuovo 
anno sarà caratterizzato da 
grandi appuntamenti musicali in 
Campania, ad iniziare dai con-
certi di questa sera in pro-
gramma a Napoli e Salerno.  
Nel capoluogo partenopeo l’ap-
puntamento è a piazza del Plebi-
scito, dove è stato realizzato il 
grande palco che ospiterà alcuni 
tra i protagonisti della scena mu-
sicale nazionale, ad iniziare da 
Elodie per arrivare a Serena 
Brancale, Gigi Finizio, Franco 
Ricciardi, Andrea Sannino, Da-
niele Decibel Bellini e LDA. A 
condurre la serata Peppe Iodice 
e Fracesco Mastrandrea, con la 
direzione artistica affidata a 
Gianni Simioli. 
Musica protagonista non solo a 
piazza del Plebiscito, ma anche 
sul lungomare, nell’area com-
presa tra la rotonda Diaz e 
piazza Vittoria: qui è stata alle-
stita un’area destinata ad ospi-
tare dj set, con spazio alle nuove 
proposte musicali ed una sele-

zine che dagli anni ‘90 arriva 
agli ultimi successi internazio-
nali. 
Non meno ricca l’offerta musi-
cale a Salerno, dove il nome di 
richiamo del concerto di fine 
anno è sicuramente quello di 
Mahmood. Ad ospitare l’evento 
sarà piazza della Libertà.  

La serata a Salerno avrà inizio 
alle 20.45 con i conduttori Pippo 
Pelo, Adriana Petro ed il dj set di 
Pika Dj. Alle 22.00 il maxi palco 
accoglierà Mahmood che in due 
ore di concerto proporrà tutti i 
brani più importanti del suo re-

pertorio. Allo scoccar della mez-
zanotte brindisi augurale e spet-
tacolo di fuochi pirotecnici sul 
mare.  
L’ingresso al Capodanno in 
Piazza è libero e gratuito. L’ac-
cesso in piazza, regolamentato 
dalle norme di sicurezza in vi-
gore per tutti gli eventi di piazza 
con grande partecipazione popo-
lare, sarà consentito a partire 
dalle ore 19.00 dai varchi lato 
Stazione Marittima e lato Sala 
Pasolini/Santa Teresa. Gli spet-
tatori saranno sottoposti all’in-
gresso a controlli di sicurezza 
mediante perquisizioni personali 
e di borse e zainetti; non si po-
tranno introdurre in piazza botti-
glie di vetro, materiali 
pirotecnici, sediolini ed ogni 
altro oggetto o materiale poten-
zialmente pericoloso o d’intral-
cio. 
Per i disabili è prevista una pe-
dana dedicata ed il parcheggio 
auto in Piazza Amendola fino ad 
esaurimento posti disponibili. 
L’area è dotata di venti bagni 
chimici, due dei quali per disa-
bili. 

Da Elodie a Mahmood 
grandi concerti 
per dire addio al 2025

P. R. Scevola

Alla galleria  
Civico 23 

la personale 
di Wang Yuqi

SALERNO - Taglio del nastro il prossimo 3 
gennaio per la mostra personale di Wang Yuqi, 
giovane artista emergente di origine cinese e 
formazione cosmopolita. Ad ospitare Born Be-
neath the Dome, inaugurando il programma 
espositivo del 2026, sarà la galleria Civico 23. 
La mostra ha come fulcro l’opera video a dop-
pio schermo The Last Performance (2025), af-
fiancata dalla serie fotografica The Bad Eggs 
of Baby City, e costruisce un’allegoria con-
temporanea sui sistemi, sullo sguardo e sul ri-
sveglio del soggetto. 
The Last Performance è un’opera video a dop-
pio canale che, attraverso  l’accostamento di tre 
diverse dimensioni spaziali, configura un si-
stema di  coscienza fortemente teatralizzato e al 
tempo stesso autoreferenziale e chiuso.  Il 
primo gruppo di scene è ambientato in parchi 
divertimento e circhi generati  
tramite modellazione in miniatura: un ordine 
eccessivamente perfetto e  una ripetizione mec-
canica producono un’illusione di felicità accu-
ratamente  mantenuta, simile a un modello di 
benessere sotto una “cupola alla Truman”.  Il 
secondo scenario si sposta invece in un luna 
park realmente abbandonato,  dove il clown 
esegue, attraverso gesti altamente codificati — 
come uscire da  una casa degli orrori o sorri-
dere allo specchio — il ruolo che il sistema gli 
ha  assegnato. Nel terzo scenario, il clown 
viene collocato nello spazio vuoto di  un teatro 
dismesso, dove ingaggia un inseguimento e un 
confronto con una  “seconda figura simile a 
sé”, dando luogo a un atto di auto-osservazione 
sotto  un riflettore privo di pubblico. 
La mostra Born Beneath the Dome non pre-
senta personaggi fittizi dell’universo  artistico 
di Wang Yuqi, ma propone una metafora di 
una condizione reale. Nasciamo sotto una cu-
pola — una struttura invisibile costruita da fa-
miglia,  società, tecnologia, cultura e memoria. 
Ognuno di noi viene nominato,  modellato e 
assegnato a un ruolo sotto questa cupola im-
percettibile; e  l’inizio della libertà coincide 
spesso con la presa di coscienza della sua  esi-
stenza.  

LA MOSTRA
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C’è chi ci crede 
e chi non ci crede 
ma, in ogni caso, 

tutti gli italiani 
seguono  
le regole 

portafortuna 
per l’anno  
che verrà 

fosse anche 
solo per pura  
scaramanzia

Regione che vai usanza che 
trovi. Eppure ci sono dei clas-
sici riti tradizionali che fanno 
del Capodanno degli italiani 
un’unica grande e sola festa 
con consuetudini e credenze 
che accomunano tutte le case 
dello Stivale. 
Mangiare cibi portafortuna 
Non solo le lenticchie, sino-
nimo di denaro e prosperità, 
ma sulle tavole italiane non 
può assolutamente mancare la 
frutta secca. Sette tipi: man-
dorle, noci, arachidi, nocciole, 
fichi, datteri e uvetta, molto 
diffusi ai tempi dei Romani, 
soprattutto durante i matri-
moni. Ma anche la melagrana, 
simbolo di fertilità e prosperità 
e molto amata da Era e Afro-
dite.  Inoltre, mangiare un 
acino di uva per ogni mese del-
l’anno, o mangiarne dodici per 
ogni rintocco della mezzanotte  
tra il 31 dicembre e il primo 
gennaio - come si fa a napoli -  
garantisce ricchezza e prospe-
rità per i dodici mesi a venire. 
Il brindisi di mezzanotte 
Dolce o secco che sia lo spu-
mante da stappare, l’impor-
tante é far fare il botto al tappo 
della bottiglia per augurare un 
nuovo anno fortunato. Infatti, è 
usanza credere che il rumore 
del botto mandi via gli spiriti 
maligni per portare solo cose 
buone. 

 
Un altro rito di buon auspicio 
durante il brindisi di mezza-
notte è strofinare un po’ di spu-
mante dietro le orecchie 
prendendolo con le dita da 
quello schizzato fuori durante 
l’apertura della bottiglia.  
Baciarsi sotto il vischio 
Tradizione tramandata da una 
leggenda degli antichi popoli 
celtici, che consideravano il vi-
schio un albero sacro (come la 
quercia) in grado di tenere lon-
tane malattie e sfortuna.  
La leggenda narra che Frigg, 
madre di Baldur, a sua volta 
fratello di Thor, sognò la morte 
del figlio e per evitargli quella 

sorte fece giurare ad animali, 
piante e pietre di proteggerlo. 
Dimenticò però di far giurare 
anche il vischio e fu proprio 
quella pianta a far morire Bal-
dur. Le lacrime di Frigg si tra-
sformarono in bacche bianche 
e il vischio da allora viene ap-
peso sulle porte come simbolo 
dell’amore eterno e protezione 
dalle sciagure. 
Indossare intimo rosso 
Già nel 31 a.C. Ottaviano Au-
gusto aveva l’abitudine di in-
dossare a Capodanno un 
drappo color porpora in segno 
di potere. Anche donne e bam-
bini imitavano l’imperatore in-
dossando un indumento rosso. 

Col passar del tempo la tradi-
zione si è spostata sull’intimo 
e si è arricchita di due nuovi 
riti. Primo: passata la mezza-
notte, l’intimo va messo al ro-
vescio per potenziare la cattura 
degli influssi positivi. Se-
condo: gettare l’intimo indos-
sato per abbandonare il passato 
ed accogliere l’anno nuovo con 
speranza. 
Gettare vecchi cocci dal bal-
cone 
Simbolo di cambiamento e di 
rinnovamento, disfarsi delle 
cose vecchie appartiene ad una 
tradizione molto antica ancora 
in vigore soprattutto nel sud 
Italia dove ancora si buttano 

dai balconi piatti, bicchieri e, in 
passato, anche elettrodomestici 
non più funzionanti.  
Ma, per evitare incidenti, più 
che i lanci dai balconi è prefe-
ribile bruciare - sempre pre-
stando attenzione - cose che 
possono essere date alle 
fiamme. 
Mettere i soldi in tasca 
Avere le tasche piene di soldi 
ed uscire così il primo del-
l’anno pare sia un gesto propi-
ziatorio di buona sorte per 
affrontare un anno ricco e frut-
tuoso e per attrarre fortuna e 
prosperità. 
Incontri casuali 
Oltre ad uscire con tanti soldi, 
per avere un anno fortunato è 
necessario fare un incontro ca-
suale con una persona dell’al-
tro sesso che, però, non deve 
assolutamente essere un mem-
bro della famiglia.  
Inoltre, se il primo incontro è 
con una persona anziana allora 
significa che il fortunato godrà 
di lunga vita. Ma se la prima 
persona che si incontra è un 
prete o un bambino, allora le 
cose per il futuro si potrebbero 
mettere un po’ male e, proba-
bilmente, il prossimo anno non 
si sarà poi molto fortunati. 
I fuochi d’artificio 
Immancabili e, come per il 
tappo dello spumante, al ru-
more dei botti è attribuito il po-
tere di mettere in fuga demoni 
e spiriti maligni.

Tra tradizione e scaramanzia 
Ecco cosa fare a Capodanno 

Vademecum Otto segni premonitori per il nuovo anno

Ada Bonomo

IL FATTO
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Vittoria, sorrisi, e uno spettatore 
d’eccezione. Il Settebello che si 
avvicina agli Europei di Bel-
grado lo fa battendo 15-12 il 
Montenegro in amichevole e 
facendo il pieno d’entusiasmo 
del pubblico napoletano.  
Alla Scandone, dove la Nazio-
nale di pallanuoto ha disputato 
l’ultimo test del collegiale 
prima di trasferirsi in Bosnia 
per il Sei Nazioni, la forma-
zione del Ct Sandro Campagna 
ha incontrato Antonio Conte, 
tecnico del Napoli ed ex com-
missario tecnico azzurro. Per 
lui una maglia e un pallone fir-
mato da tutti i giocatori, prota-
gonisti di una vittoria 
convincente in vista dei pros-
simi impegni e che chiude il pe-
riodo di preparazione iniziato 
già lo scorso 13 dicembre pro-
prio a Napoli (nel mezzo gli al-
lenamenti congiunti in 
Ungheria con tanto di vittoria in 
amichevole con i magiari).  
Davanti a oltre 1200 spettatori 
l’Italia riesce a condurre il pun-
teggio praticamente per tutto 
l’arco del match, soprattutto nel 
secondo periodo, chiuso 5-2. In 
vasca anche i salernitani Mario 
Del Basso e Vincenzo Dolce, il 
primo a segno in due occasioni, 
di cui una di rigore. Entrambi 
gli atleti campani (cresciuti ri-
spettivamente con Rari Nantes 
Arechi e Rari Nantes Salerno), 
oggi compagni di squadra nel-
l’AN Brescia, sono risultati a 
fine partita tra i convocati per la 
rassegna continentale di Bel-
grado, che si svolgerà dal 10 al 
25 gennaio. L’Italia è inserita 
nel gruppo D con Turchia 
(11 gennaio alle 12:45), Slo-
vacchia (13 gennaio alle 18:00) 
e Romania (15 gennaio alle 
15:15).  

La formula rivisitata della ma-
nifestazione prevede che al ter-
mine della prima fase (con 16 
squadre divise in quattro 
gruppi) le prime tre classificate 
di ogni gruppo accedano 
alla seconda fase a gironi, co-
stituita da due raggruppamenti 
da 6 squadre. Nella seconda 
fase a gironi, ciascuna squadra 
porterà con sé i punti, i gol fatti 
e i gol subiti conquistati nella 
precedente e giocherà esclusi-
vamente contro le tre squadre 
che non ha incontrato. Le prime 
due classificate dei gironi si in-
croceranno nelle semifinali.  
Il Settebello dovrebbe giocarsi 
l’accesso alla zona medaglia 
contro Croazia e Grecia. Prima 
però Sei Nazioni, in pro-
gramma dal 3 al 5 gennaio, con 
il Settebello nel girone con Spa-
gna e Serbia mentre l'altro 
gruppo sarà composto da Un-
gheria, Grecia e Francia.  
Il livello si alzerà ancora dopo 
il collegiale e le prime sfide di 
preparazione, i due salernitani 
Dolce e Del Basso si godono la 
convocazione sognando di bat-
tagliare per salire sul podio. 
Chissà che la carica di Antonio 
Conte e di una piscina stra-
colma non sia servita come ul-
teriore iniezione di fiducia.

CONVINCENTE LA PRESTAZIONE DELLA FORMAZIONE DEL CT CAMPAGNA ALLA VIGILIA 
DELLA PARTENZA PER LA BOSNIA, SEDE DI SVOLGIMENTO DEL TORNEO SEI NAZIONI

Stefano Masucci

PALLANUOTO

Il Settebello azzurro batte il Montenegro 
tra l’entusiasmo del pubblico napoletano
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NAPOLI - Il mondo dello 
sport piange un gigante. 
Due ori olimpici, una vita 
passata al servizio del ca-
nottaggio, anche nelle 
vesti di dirigente, senza 
dimenticare l'esperienza 
nella vela. La scomparsa 
di Davide Tizzani, strap-
pato alla vita a soli 57 
anni da un brutto male, 
commuove tutti.  
Il presidente della Feder-
canottaggio napoletano 
doc e più volte membro 
dell'equipaggio di Amalfi 
alla Regata delle Antiche 
Repubbliche Marinare è 
stato ricordato dal numero 
uno del Coni, Luciano 
Bonfiglio. "Perdiamo un 
grande campione, assoluto 
protagonista con le due 
splendide medaglie d'oro 
olimpiche vinte a Seul 
1988 (quattro di coppia) e 
Atlanta 1996 (doppio), e 

un dirigente sportivo di 
primo livello. Alla sua fa-
miglia e all'intero movi-
mento del canottaggio 
italiano va il cordoglio più 
sincero mio e del Coni".  
Anche il Circolo Canot-
tieri Napoli, dove Tizzano 
ha iniziato a tirare le sue 
prime remate, lo ha omag-
giato. "Per noi è una per-
dita tremenda che ci 
colpisce nel profondo, Da-
vide era una persona ecce-
zionale che ha operato 

sempre per il bene della 
città, dello sport in gene-
rale e per il canottaggio, 
era legatissimo al Circolo 
ed era amatissimo dai gio-
vani", ha dichiarato il pre-
sidente Giancarlo Bracale. 
Un lungo applauso, se-
guito da un minuto di si-
lenzio carico di emozione, 
ha aperto infine la presen-
tazione del programma di 
Napoli Capitale europea 
dello Sport 2026 al Ma-
schio Angioino.

L’olimpionico napoletano è scomparso a 57 anni per malattia

Il mondo dello sport italiano 
dice addio a Davide Tizzani
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Il bilancio 
del 2025 

della società 
partenopea 

è senza 
dubbio 

positivo e apre 
uno spiraglio 

di grande 
interesse 

per il nuovo 
anno 

Tre desideri da esprimere allo scoc-
care della mezzanotte. Nessun tra-
guardo sportivo, seppur la pancia 
non sia mai piena abbastanza. Au-
relio De Laurentiis chiude gli occhi 
e fa il suo augurio speciale all’am-
biente Napoli. Il 2025 pronto ad an-
dare in archivio è stato l’anno della 
consacrazione. L’arrivo di un alle-
natore vincente come Conte gli ha 
permesso di alzare in appena sei 
mesi prima lo Scudetto dopo un fi-
nale al cardiopalma e poi la Super-
coppa Italiana. La campagna 
d’Arabia ha sgombrato ogni dub-
bio sulla gestione del tecnico sa-
lentino, protetto e coccolato come 
non mai da ADL. Nell’allenatore 
pugliese il patron partenopeo ha in-
travisto le qualità da manager da 
sempre cercate con forza.  
Il Napoli ha risposto però muoven-
dosi da big, accontentandolo nelle 
richieste per restare in azzurro dopo 
il trionfo dello Scudetto con un pro-
lungamento da urlo e un mercato 
da capogiro. Sei mesi dopo però De 
Laurentiis è pronto a fare un altro 
passo importante. Vuole legarsi al-
l’allenatore fino al 2029 e proverà a 
strappare il sì di Conte nelle pros-
sime settimane così da poter ini-
ziare a ragionare insieme su quale 
potrà essere il cammino del Napoli. 
Agli obiettivi di campo, il numero 
uno azzurro però vuole anche dare 
una forma ben precisa alla società. 
Dopo un 2025 fatto di analisi, va-
lutazioni e dietrofront, il nuovo 

anno dovrà essere anche la chiave 
di volta sul tema infrastrutture. Il 
Napoli si allena a Castel Volturno, 
nella struttura da 21 anni in con-
cessione dalla famiglia Coppola 
non senza alti e bassi. Il club az-
zurro ha investito e tanto eppure 
più volte Conte ha sottolineato le 
mancanze del training center parte-
nopeo. Nei mesi scorsi, la società 
aveva scrutato l’intero territorio re-
gionale, indicando in Succivo la 
possibile nuova casa sia per la 
prima squadra che per il vivaio par-
tenopeo.  
De Laurentiis confida nell’inizio 
dei lavori nel 2026 per poi poter la-
sciare Castel Volturno nel 2028. 
Nodo che si lega a doppio filo 
anche con la questione stadio. Più 
volte De Laurentiis ha sottolineato 
le condizioni non ottimali del Ma-
radona, lontano dagli standard eu-
ropei e a rischio esclusione dalle 
candidature per ospitare gli Euro-
pei 2032. “Bisogna ripensare lo sta-
dio da zero. Non si può ristrutturare 
mantenendo tutto com’è. Servono 
architetti di livello mondiale e un 
progetto moderno e funzionale", al-
cune delle stoccate delle scorse set-
timane.  
Le soluzioni avanzate dal numero 
uno azzurro sono state bocciate. Si 
cerca il supporto della Regione 
Campania, attraverso il nuovo Go-
vernatore Roberto Fico, e il sindaco 
di Napoli, Gaetano Manfredi, per 
dare il via ad un piano di restyling 
da capogiro, stimato sui 100 mi-
lioni di euro. Tra le ipotesi anche 
una cessione dell’impianto al club.

Conte, centro sportivo e stadio 
Tre fiocchi per il ‘26 di De Laurentis

Serie A Il patron azzurro vuole continuare con il tecnico e confida nel rinnovo 
Sul tavolo anche l’inizio della realizzazione del nuovo quartier generale della società 

Sabato Romeo

LA SFIDA
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Uno scambio per pro-
vare a rinforzarsi e allo 
stesso tempo rilanciare 
uno degli investimenti 
più importanti dello 
scorso mercato estivo. Il 
Napoli studia il futuro di 
Lorenzo Lucca. Nelle ul-
time ore, sull’attaccante 
che verrà riscattato a 
febbraio per ben 28 mi-
lioni di euro, ci ha fatto 
un pensierino la Roma.  
Il club giallorosso sfo-
glia la margherita fra 
Dovbyk e Ferguson, con 
l’ucraino che ora sembra 
destinato a partire. 
L’Everton lo corteggia 
ma l’ex Girona strizza 
l’occhio all’Italia e al 
club azzurro. Possibile 
scambio di prestito, con 
il Napoli che immagina 
anche un possibile scam-
bio di cartellini difficile 
però da realizzare.  
Un timido sondaggio era 
stato fatto con la Lazio 
per Castellanos ma i 
biancocelesti non aprono 

all’idea, pronti a tuffarsi 
su Lucca solo in caso di 
addio dell’argentino al 
Flamengo. Il mercato a 
saldo zero obbliga anche 
a cessioni. Il sacrificato 
potrebbe essere Mazzoc-
chi, nel mirino di Sas-
suolo e soprattutto del 
Parma che ha mosso 
passi importanti.  
La Cremonese è in van-
taggio sulla concorrenza 
e spinge per Marianucci, 
con il Napoli che fa un 

pensierino sull’ex Lu-
perto, ora al Cagliari re-
gistrabile come 
calciatore cresciuto nel 
vivaio senza occupare 
posti over. Potrebbero 
salutare anche Vergara e 
Ambrosino: il primo 
piace al Cagliari, il se-
condo ha la fila di esti-
matori in serie B. Il 
ritorno di Lukaku, in at-
tesa di definire il futuro 
di Lucca, gli sbarrerebbe 
la strada.

Il mercato a saldo zero impone il ricorso anche a cessioni

Lucca fa il pieno di estimatori 
Roma, scambio con Dovbyk?
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Occhi in difesa ma soprattutto 
tanto lavoro in uscita. L’Avel-
lino chiude il suo 2025 promet-
tendo una campagna invernale 
di calciomercato molto affol-
lato soprattutto sul fronte ces-
sioni. I troppi calciatori in rosa 
obbligano a sacrifici importanti 
per poi poter accogliere i rin-
forzi sperati da Raffaele Bian-
colino.  
La sinergia tra l’allenatore e il 
direttore sportivo resta fortis-
sima, con la volontà di comple-
tare la rosa soprattutto alla luce 
delle recenti scelte del Pitone. 
Il passaggio al 3-4-1-2 obbliga 
ad intervenire con forza sul 
pacchetto di difensori a prote-
zione di Daffara. Se Enrici e 
Simic si sono dimostrati fin qui 
affidabili, il ds Aiello vuole 
piazzare due colpi puntando su 
under e su un over per dare fre-
schezza ed esperienza al re-
parto. Dalla Roma si lavora per 
Reale, pronto a salutare la Juve 
Stabia e a trasferirsi in Irpinia 
ma non solo. Piace sempre Ric-
cio dalla Sampdoria e Della-
valle del Modena, seppur per 
quest’ultimo gli emiliani sem-
brano non essere intenzionati a 
dividersi almeno in questa pri-
missima parte di mercato inver-
nale.  
Una tentazione riguarda Andrea 
Cistana: il difensore è in uscita 
dallo Spezia, con l’Avellino 

che sarebbe pronto a farsi sotto 
per rinforzare con un elemento 
di spessore il proprio pacchetto 
arretrato. Fari anche in me-
diana: dal Napoli potrebbe arri-
vare Coli Saco, attualmente in 
Svizzera alle Yverdon.E poi c’è 
il nodo cessioni. La più impor-
tante riguarda Lescano. La Sa-
lernitana resta sempre alla 
finestra al pari di Union Brescia 
e Ravenna. Il club resta fermo 
sulla richiesta di un milione di 
euro, cifra proposta dai suda-
mericani dell’Olimpia Asun-
cion.  
Dopo gli addii di Sonny D’An-
gelo e Antonio De Cristofaro al 
Latina e con la partenza di Mat-
teo Marchisano al Giugliano si 
lavora per chiudere qualche 
altra uscita. Contatti in corso 
con l’Arezzo che vuole pescare 
due pedine dai lupi. Per l’at-
tacco piace tanto Giuseppe Pa-
nico, fuori dalle rotazioni di 
Biancolino e gettato nella mi-
schia nel disperato forcing fi-
nale con il Palermo. Fari anche 
sull’esterno Andrea Cagnano, 
seguito anche da Salernitana e 
Catania, con i siciliani che stu-
diano una prima offerta da sot-
toporre ai lupi. Possibile che la 
società etnea si faccia sotto 
anche per Manzi, seguito però 
dal Monopoli. Sempre nel gi-
rone C, il Giugliano ha bussato 
alla porta di Rigione che al mo-
mento però preferisce guardarsi 
intorno. Emmanuel Gyabuaa 
saluterà e tornerà all’Atalanta.

Avellino, porte girevoli a gennaio 
Prima le uscite, poi un big in difesa

Serie B Il ds Aiello lavora per piazzare nove elementi. La Salernitana corteggia Lescano 
Tentazione Cristiana, vicino Reale. Per il centrocampo spunta il napoletano Saco 

Sabato Romeo
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Non solo il Napoli in 
serie A. Anche in cadet-
teria c’è da fare i conti 
con le limitazioni in 
chiave mercato. Nei 
giorni scorsi, dopo il cla-
more della notizia in ot-
tica partenopea, anche 
per diversi club di serie 
B è arrivato l’alt dalla 
Commissione indipen-
dente sui conti dei club, 
ovvero l’organismo pre-
posto a vigilare sulla so-
stenibilità delle casse 
societarie e sulle opera-
zione effettuate dalle 
squadre di Serie A e 
Serie B.  
Nel mirino la capolista 
Frosinone, insieme a Ve-
nezia, Cesena e Padova. 
Per i quattro club ob-
bligo di mercato a saldo 
zero, con i costi per le 
entrate che dovrà essere 
pareggiato dalle uscite o 
con saldo in attivo. Ci 
sarebbe però un’alterna-
tiva per evitare il ‘blocco 
soft’, ovvero ricapitaliz-

zare con la cifra indicata 
dalla Commissione, per-
mettendo di iniettare de-
naro fresco nei conti dei 
club e poter operare libe-
ramente senza vincoli.  
Soluzione che il Venezia 
ha già comunicato di 
aver attuato (“il Socio 
Unico ha già versato le 
risorse finanziarie che le 
permetteranno, dopo 

aver fornito evidenza 
alla FIGC ed alla Com-
missione di Controllo, di 
operare liberamente, se 
necessario, nel mercato 
di gennaio") ma che 
nelle prossime ore anche 
Padova e Cesena sono 
pronti ad esercitare per 
poter così acquistare 
nuovi calciatori senza 
obbligo di cedere.

Cadetteria alle prese con le limitazioni di budget

Conti in rosso, mercato a rischio 
Venezia, Padova, Cesena ai ripari

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://lineamezzogiorno.it/


Caccia al bomber. In attesa di se-
guire le evoluzioni dall’inferme-
ria la Salernitana cerca un 
attaccante di spessore da “rega-
lare” a Giuseppe Raffaele. C’è 
da capire quali incastri provare a 
seguire, quale percentuale del 
budget di mercato destinare al 
reparto offensivo, e capire gli 
sviluppi dell’affaire-Inglese.  
Il capitano granata continua a 
combattere con il mal di schiena, 
miglioramenti all’orizzonte non 
se ne vedono e a stretto giro si 
dovrà decidere in che direzione 
andare. Intervento, tentativo di 
terapia conservativa, o addirit-
tura un addio al progetto granata. 
Il Pescara da tempo ha chiesto 
informazioni sulla punta ex Ca-
tania, per il quale non sono da 
escludere nuovi esami nei pros-
simi giorni, al direttore sportivo 
il compito di tastare sensazioni e 
umori del suo “pupillo”, di certo 
l’apprezzamento per l’abruzzese 
Merola potrebbe aprire ulteriori 
scenari. L’asse con il Pescara, 
caldo già in estate, potrebbe tor-
nare ad accendersi a gennaio, 
considerando anche l’interesse 
per Vanin e Meazzi, così come 
quello nei confronti di de Boer, 
considerato tutt’altro che incedi-
bile, sponda opposta. Insomma 
se ne riparlerà, e tanto, nel frat-
tempo però Faggiano prova a 
bruciare il tempo per lavorare su 
più fronti.  

Uno porta al nome di Luigi Cup-
pone del Cerignola, che Raffaele 
conosce benissimo, e per il quale 
lo stesso ds dell’Audace Di Toro 
ha ammesso qualche approccio 
da parte della Salernitana, al pari 
però, ha aggiunto, di altre so-
cietà, senza che nessuna al mo-
mento si trovi in pole. Raffaele 
ha allenato anche Facundo Le-
scano, che pure Faggiano stima 
particolarmente, e che vorrebbe 
assecondare il suo desiderio di 
restare in Italia. Difficile però 
avvicinare l’offerta di un milione 
di euro per il suo cartellino 
giunta dall’Olimpia Asuncion al-
l’Avellino, operazione che resta 
di difficile realizzazione a meno 
che gli irpini non abbassino no-
tevolmente le pretese.  
Sempre viva anche la pista che 
porta a Guido Gomez, attaccante 
31enne del Crotone (già in dop-
pia cifra in questa stagione), che 
potrebbe essere uno dei pezzi 
pregiati cui la dirigenza cala-
brese potrebbe rinunciare per ri-
dimensionare i costi come 
annunciato negli scorsi giorni, e 
Andrea Cargnelutti, difensore 
sempre in forza al Crotone, rien-
tra nella stessa lista, ma piace 
pure al Catania, che ha già “sof-
fiato” Bruzzaniti. Se il Casarano 
pubblicamente blinda Chiricò, 
sta bene in Puglia non si muo-
verà, spiega il club, possibile 
uno scambio di portieri con il 
Potenza tra Brancolini e Alastra, 
altra vecchia conoscenza di Raf-
faele.

Caccia al bomber, Cupponte in pole 
Lescano resta il sogno, piace Gomez

Serie C La società granata continua a studiare con attenzione quanto offre il mercato: 
tra gli obiettivi principali un attaccante di peso, ma restano i vincoli di budget

Stefano Masucci
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Ripresa col fiato sospeso. 
Dopo una settimana di ri-
poso inizia la missione 
Siracusa in casa Salerni-
tana. E la preparazione 
per la prima sfida del 
2026 parte con diverse 
incognite e senza grosse 
buone notizie dall’infer-
meria. Solo Terapie e al-
lenamento differenziato 
per Eddy Cabianca, Ro-
berto Inglese e Michael 
Liguori, qualche segnale 
più positivo è invece ar-
rivato da Franco Ferrari, 
pure arrivato alla sosta 
con un problemino di na-
tura muscolare.  
L’argentino ha svolto 
gran parte della seduta 
con i compagni di squa-
dra, sarà gestito fino al-
l’ultimo allenamento ma 
Giuseppe Raffaele conta 
di averlo a disposizione 
almeno per la panchina il 
4 gennaio. In distinta ci 
saranno senz’altro Giu-
seppe Carriero e Matteo 
Arena, già virtualmente 

calati nella nuova espe-
rienza a tinte granata e in 
attesa solo dell’apertura 
del mercato per essere uf-
ficializzati, discorso op-
posto per Mauro 
Coppolaro e Paolo Fra-
scatore, giunti ormai ai 
saluti.  
Nel frattempo il settore 
ospiti per la gara in terra 
siciliana è andato imme-
diatamente sold-out, con 

i 450 ticket sbloccati nel 
pomeriggio di ieri termi-
nati in nemmeno mez-
z’ora. La sfida sarà 
diretta da Mattia Ubaldi 
di Roma 1, assistenti Ro-
dolfo Spataro (Rossano) 
– Michele Rispoli 
(Locri), IV Ufficiale: 
Dario Madonia (Pa-
lermo), mentre l’opera-
tore FVS sarà Riccardo 
Leotta (Acireale).

Salernitana

Inglese e Liguori ai box  
Ferrari a mezzo servizio
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Allora D’Andrea, il suo 
personale bilancio del 2025 
quale presidente della Poli-
sportiva Guiscards.  
È stato un anno ricco di 
soddisfazioni ma non sa-
ranno mancate le diffi-
coltà ed i momenti 
complessi, giusto? Come 
potremmo fotografarlo? 
«Senza dubbio, il 2025 è 

stato un anno denso, carico 
di impegni ma anche di 
grandi soddisfazioni. La 
foto ideale? Una intera po-
lisportiva che corre, suda, 
cade ma si rialza sempre 
insieme. È stato un anno in 
cui abbiamo consolidato il 
nostro ruolo nel panorama 
sportivo cittadino, ma non 

sono mancate le comples-
sità: dalla gestione ordina-
ria alla ricerca costante di 
risorse, fino alla sfida più 
grande, quella di mante-
nere alta la motivazione di 
tutti. Il bilancio è positivo, 
ma ottenuto lavorando ogni 
giorno con dedizione e spi-
rito di sacrificio». 
Tante le discipline agoni-
stiche nelle quali la Gui-
scards continua a 
rappresentare un punto 

di riferimento per il mo-
vimento sportivo salerni-
tano. C’è stata qualche 
vittoria che l’ha partico-
larmente emozionata? 
«Ce ne sono state diverse, 
ma quella che porto nel 
cuore è la vittoria della 
serie B2 a Monopoli, una 
vittoria che ha segnato la 

nostra marcia verso una 
storica salvezza. Ma anche 
vedere crescere i nostri 
giovani nel settore giova-
nile, vederli migliorare 
come atleti e persone, è una 
vittoria quotidiana. Sono i 
piccoli successi che co-
struiscono la nostra iden-
tità». 
L’amarezza – se c’è stata 
– più difficile da digerire 
nel 2025? E sul fronte 

dell’impiantistica spor-
tiva che fase sta attraver-
sando il territorio 
cittadino di Salerno? 
«Non c’è stata nessuna 
amarezza, è stato un anno 
splendido e quei pochi in-
convenienti accaduti ci 
hanno permesso di miglio-
rarci. Purtroppo, la carenza 
di strutture adeguate non è 
un problema di oggi, ma 
esiste da tanti anni. Forse 

la continua nascita in que-
sti anni di tante nuove so-
cietà sportive fa emergere 
oggi ancora di più la pro-
blematica, dunque se ne 
parla di più. Significa che 
la cultura dello sport sta 
crescendo, dunque c’è la 
necessità di dare un’atten-
zione diversa verso questo 
settore». 
Possiamo immaginare il 
futuro da qui a 10 anni. 
Dove sarà e cosa farà la 
Guiscards? 
«Tra dieci anni immagino 
la Guiscards ancora più ra-
dicata sul territorio, con un 
proprio centro sportivo po-
lifunzionale, capace di 
ospitare non solo attività 
agonistiche ma anche so-
ciali e formative. La nostra 
visione va oltre la competi-
zione: vogliamo essere un 
punto di riferimento per chi 
crede nei valori dello sport 
come strumento di crescita 
e inclusione. Se resteremo 
uniti, appassionati e coe-
renti con la nostra mis-
sione, potremo raggiungere 
obiettivi ancora più ambi-
ziosi». 
L’augurio di D’Andrea 
per il 2026. 
«Auguro a tutti un 2026 
pieno di entusiasmo, salute 
e voglia di migliorarsi. 
Alla famiglia Guiscards, in 
particolare, auguro di con-
tinuare a crescere con il 
sorriso, mettendo sempre al 
centro le persone. Lo sport 
è passione, è impegno, ma 
soprattutto è comunità. Che 
il 2026 ci porti nuove sfide 
e la forza per affrontarle in-
sieme, come sempre».

  
 
“Che ricordi la vittoria  
a Monopoli che ci spianò  
la salvezza. Ma che gioia vedere  
crescere i nostri giovani atleti” 

“La Guiscards corre, suda, cade  
ma ci si rialza sempre tutti insieme”

Qui a lato 
la conferenza 
stampa al Comune 
di presentazione 
della squadra 
femminile 
di pallavolo.  
In basso 
il presidente  
D’Andrea insignito 
di un riconoscimento 
del Coni

L’INTERVISTA

Pino D’Andrea presidente della polisportiva salernitana chiude un 2025 denso 
di impegni, fatica ma di grandissime soddisfazioni sul profilo agonistico

Umberto Adinolfi
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Luis Suárez Miramontes rappresenta una delle fi-
gure più raffinate ed eleganti nella storia del calcio 
europeo. Nato a La Coruña il 2 maggio 1935, Suá-
rez fu un centrocampista di classe straordinaria, ca-
pace di dettare i tempi di gioco con una visione e 
una tecnica sopraffina. Vincitore del Pallone d'Oro 
nel 1960, rimane l'unico calciatore spagnolo ad 
aver conquistato questo prestigioso riconoscimento 
fino al 2024, testimonianza di un talento che brillò 
in un'epoca di grandissimi campioni. 
Suárez iniziò la sua carriera professionistica nel 
Deportivo La Coruña, la squadra della sua città na-
tale, dove militò nelle giovanili prima di debuttare 
in prima squadra nel 1953. Il suo talento cristallino 
non passò inosservato e già nel 1954, a soli 19 
anni, venne acquistato dal Barcellona, uno dei club 
più prestigiosi della Spagna. 
Al Barcellona, sotto la guida dell'al-
lenatore paraguaiano Helenio Her-
rera, Suárez esplose definitivamente. 
Il suo stile di gioco era caratterizzato 
da un controllo di palla sublime, pas-
saggi millimetrici e una capacità di 
leggere le partite che lo rendeva il 
metronomo perfetto della squadra. 
Non era un giocatore particolarmente 
veloce o fisico, ma la sua intelligenza 
calcistica compensava ampiamente 
qualsiasi limite atletico. 
Con il Barcellona, Suárez vinse due 
campionati spagnoli (1958-59 e 
1959-60) e due Coppe di Spagna (1957 e 1959). 
Ma fu soprattutto in Europa che il talento di Suá-
rez brillò con maggiore intensità: nel 1960, guidò 
il Barcellona alla vittoria nella Coppa delle Fiere, 
predecessora della Coppa UEFA, battendo in fi-
nale il Birmingham City. Quella stessa stagione, le 

sue prestazioni straordinarie gli valsero il Pallone 
d'Oro, un riconoscimento che arrivò quando aveva 
appena 25 anni e che confermò il suo status tra i 
migliori centrocampisti del mondo. 
Un aneddoto curioso riguarda proprio la vittoria 
del Pallone d'Oro: Suárez superò nella votazione 
leggende come Ferenc Puskás e Alfredo Di Sté-
fano, entrambi del Real Madrid. La rivalità tra Bar-
cellona e Real Madrid era già feroce 
all'epoca, e il fatto che un giocatore 
blaugrana avesse battuto due stelle 
dei blancos rese il premio ancora più 
dolce per i tifosi catalani. 
Nel 1961, in quella che fu la tratta-
tiva più costosa della storia del cal-
cio fino a quel momento, Luis Suárez 
venne acquistato dall'Inter per la cifra 
record di 250 milioni di lire (circa 
200.000 euro dell'epoca, una somma 
astronomica per i tempi). A portarlo 

a Milano fu proprio 
Helenio Herrera, ormai 
divenuto allenatore dei nerazzurri, 
che considerava Suárez indispensa-
bile per il suo progetto tattico. 
Herrera stava costruendo quella che 
sarebbe diventata nota come "La 
Grande Inter", una squadra destinata 
a dominare il calcio europeo negli 
anni '60.  
Il sistema tattico era il celebre "cate-
naccio", una difesa ultra-organizzata 
abbinata a ripartenze fulminee. In 
questo schema, Suárez era il cervello 

pensante: posizionato davanti alla difesa, era lui a 
orchestrare le transizioni difesa-attacco con pas-
saggi verticali precisi che innescavano le micidiali 
ripartenze interiste. 
Con la maglia nerazzurra, Suárez conquistò un pal-
mares impressionante che cementò la sua leg-

genda. Vinse tre scudetti consecutivi (1962-63, 
1963-64, 1964-65), dominando il campionato ita-
liano in un'epoca di grande competitività. Ma fu-
rono le vittorie europee a renderlo immortale. 
Nel 1964, l'Inter conquistò la sua prima Coppa dei 
Campioni, battendo in finale il Real Madrid per 3-
1 a Vienna. Per Suárez fu una rivincita personale 
contro la squadra che aveva dominato l'Europa per 

anni. Un anno dopo, nel 1965, arrivò 
il bis: l'Inter vinse nuovamente la 
Coppa dei Campioni battendo il Ben-
fica di Eusébio per 1-0 a San Siro, in 
una finale difensiva e tattica che rap-
presentò l'apice del catenaccio di 
Herrera. 
Nel 1964 e nel 1965, l'Inter vinse 
anche la Coppa Intercontinentale 
contro l'Independiente, laureandosi 
campione del mondo per club. Que-
ste vittorie contro i fortissimi argen-
tini furono 
particolarmente signi-

ficative, dimostrando che il calcio 
europeo, e in particolare quello ita-
liano, aveva raggiunto l'eccellenza 
assoluta. 
Un aneddoto affascinante riguarda la 
finale di Coppa dei Campioni del 
1967 contro il Celtic Glasgow. L'In-
ter, data per favorita, perse 2-1 a Li-
sbona contro gli scozzesi allenati da 
Jock Stein. Quella sconfitta segnò 
simbolicamente la fine di un'era, ma 
non intaccò la grandezza di quanto 
costruito nei tre anni precedenti. Suárez, ormai 
trentaduenne, aveva dato tutto per quella finale, ma 
il calcio totale del Celtic risultò troppo dinamico 
per il catenaccio interista. 
Luis Suárez era un centrocampista metodista ante 
litteram, un regista capace di controllare il ritmo 

della partita con passaggi corti e lunghi di straor-
dinaria precisione. La sua posizione in campo era 
quella che oggi definiremmo di "mediano davanti 
alla difesa", ma con una libertà di movimento che 
gli permetteva di inserirsi in attacco nei momenti 
giusti. 
Una curiosità tecnica: Suárez era ambidestro, ca-
ratteristica rara che gli permetteva di giocare pal-
loni in tutte le direzioni con uguale efficacia. I 
compagni raccontavano che durante gli allena-
menti era impossibile capire quale fosse il suo 
piede forte, tanto era bilanciato tecnicamente. 
Dopo sette stagioni all'Inter (1961-1970), Suárez 
lasciò Milano per tornare in Spagna, dove chiuse la 
carriera con la Sampdoria... no, scherzo: tornò ef-
fettivamente in Spagna, vestendo brevemente le 
maglie del Milan (una sola stagione, 1970-71) 
prima di chiudere la carriera agonistica. 
Con la nazionale spagnola, Suárez giocò 32 partite 
segnando 8 gol tra il 1957 e il 1972. Partecipò agli 

Europei del 1964, che la Spagna 
vinse battendo in finale l'Unione So-
vietica 2-1 a Madrid, davanti al pub-
blico di casa. Fu l'unico grande 
tronfo internazionale della sua car-
riera con la nazionale. 
Dopo il ritiro, Suárez intraprese la 
carriera di allenatore, guidando di-
verse squadre tra cui l'Inter stessa 
(1991-1992) e la nazionale spagnola. 
Come tecnico non riuscì a replicare i 
successi da giocatore, ma rimase 
sempre una figura rispettata nel 
mondo del calcio.Luis Suárez Mira-

montes si spense il 9 luglio 2023, all'età di 88 anni, 
nella sua La Coruña. La notizia della sua morte 
commosse il mondo del calcio: da Barcellona a 
Milano, da Madrid a tutta la Spagna, le comme-
morazioni celebrarono un gentiluomo dello sport 
che aveva incarnato i valori del calcio classico.

Luis Suárez Miramontes: l’architetto 
della Grande Inter di Helenio Herrera

DA RECORD 
IL SUO 

CONTRATTO 
CON I 

NERAZZURRI: 
250 MILIONI 

DI LIRE

MENTE 
DELLA 

MEDIANA 
INTERISTA 

ERA 
CAPACE 

DI TUTTO

IN COPPIA 
CON 

SANDRO 
MAZZOLA 

FECE 
FELICE 

HERRERA

Umberto Adinolfi

STORIA DEL FOOTBALL II centrocampista spagnolo che conquistò l'Europa  
intera tra blaugrana e neroazzurri negli anni d'oro del calcio romantico
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Oasi WWF Bosco di 
San Silvestro è un'a-
rea naturale protetta 
situata vicino alla 
Reggia di Caserta, 

che faceva parte delle riserve di 
caccia borboniche. È un punto 
di riferimento per l'educazione 
ambientale, la ricerca scientifica 
e il turismo ecosostenibile.  I 
terreni delle colline di Monte-
maiuolo e Montebriano furono 
acquistati da re Carlo di Borbo-
ne dopo il 1750 per completare 
le proprietà adiacenti alla nuova 
Reggia. Le "Reali Delizie": 
Insieme a San Leucio e al Giar-
dino Inglese, il bosco faceva 
parte delle cosiddette "Reali 
Delizie", aree destinate allo 
svago della corte.

{ aRtE }

   Via dei Giardini Reali, 78
Caserta
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Oasi
bosco
di San Silvestro

L’L’

dove   
Oasi WWF Bosco

di San Silvestro
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Guarda, non chiedo molto,
solamente la tua mano, 
tenerla
come una piccola rana che 
così dorme contenta.
Io ho bisogno di questa porta 
che aprivi perché vi entrassi, 
nel tuo mondo, questo 
pezzetto di zucchero verde, di 
tonda allegria.
Non mi presti la mano questa 
notte di fine d’anno, di civette 
rauche?
Tu per ragioni tecniche non 
puoi. Allora io la tesso 
nell’aria, ordendo ogni dito,
e la pesca setosa della palma
e il dorso, questo paese 
d’alberi azzurri.
Così la prendo così la 
sostengo, come se da ciò 
dipendesse moltissimo del 
mondo, il succedersi delle 
stagioni, il canto dei galli, 
l’amore degli uomini.

31

Oggi!

Commedia corale ambien-
tata la notte di Capodanno 
del 1981 a New York, che 
segue le disavventure di 
un gruppo di ventenni alla 
ricerca di feste, amore e 
significato, mescolando i 
loro destini in una notte di 
solitudine, desiderio e 
piccoli drammi, con un 
cast stellare che include 
Christina Ricci, Ben 
Affleck, Casey Affleck e 
Kate Hudson. È un film 
corale e un "ritratto di 
generazione", che usa la 
notte di Capodanno come 
palcoscenico per esplorare 
le ansie e le speranze di 
giovani adulti negli anni 
'80, diventando un'espe-
rienza emotiva e identifi-
cabile per molti. 

La notte di Capodanno, in cima a un palazzo 
di Londra, si incontrano per caso quattro 
sconosciuti. Non hanno nulla in comune, 
tranne l’intenzione di buttarsi giù, ognuno per 
i suoi buoni motivi. Martin è – o meglio, era – 
un famoso conduttore televisivo, che si è 
giocato carriera, famiglia e reputazione 
andando a letto con una quindicenne. Farla 
finita, per lui, è una scelta logica e razionale. 
I suoi metodici preparativi vengono interrotti 
dall’arrivo di Maureen, una donna che ha 
dedicato la sua vita a un figlio gravemente 
disabile, e che ha deciso di darci un taglio. La 
terza a salire sul tetto è Jess, un’adolescente 
sboccata e straordinariamente molesta. Vuole 
buttarsi perché il ragazzo di cui è invaghita 
non vuole più saperne di lei. L’ultimo è 
l’americano JJ, un musicista fallito che vive 
per il rock e la sua ragazza. Ma la sua band si 
è sciolta, e lei lo ha piantato.
Dopo una discussione accesa e stralunata i 
quattro aspiranti suicidi finiscono per 
scendere dal tetto, ma per le scale, e 
imprevedibilmente tutti insieme, uniti da 
un’intima complicità impensabile fino a 
qualche ora prima. Poiché nello scenario 
incerto che ora si apre loro, il compito non 
facile di ricominciare a vivere dovrà essere 
affrontato, inevitabilmente, all’interno di 
un’improvvisata ed eterogenea comunità...

L'ultimo dell'anno è pieno di curiosità: si rompono piatti in 
Danimarca per buon auspicio, si bruciano pupazzi (Años 
Viejos) in Ecuador, si lanciano elettrodomestici in Sudafrica, 
si mangiano 12 chicchi d'uva in Spagna (come in Italia con 
lenticchie), in Giappone si suonano le campane 108 volte e in 
Filippine si preferiscono i cerchi per la fortuna, mentre in 
Italia si indossano indumenti rossi e si mangiano cotechino e 
lenticchie per la prosperità. 

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

san
Silvestro

Non buttiamoci giù
Nick Hornby

200 cigarettes
Risa Bramon Garcia

CURIOSITÀ:

Papa della Chiesa cattolica, figura storica 
cruciale che guidò la Chiesa durante la 
conversione dell'Impero Romano con 
l'imperatore Costantino, e per questo la notte 
che precede il Capodanno è chiamata Notte di 
San Silvestro. Viene ricordato anche per aver 
supervisionato la costruzione delle grandi 
basiliche romane e la sua festa è legata alle 
celebrazioni di fine anno. 

m
u

sica

“The final 
countdown”

EUROPE
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poesia

ultimo dell’anno

Julio Cortázar, 
“Happy new year”

È il brano più celebre del 
gruppo rock svedese 
Europe, pubblicato nel 
1986 come primo 
singolo dell'omonimo 
album. Raggiunse il 
primo posto in classifica 
in 25 paesi ed è diventato 
un inno iconico del rock. 
Il celebre motivo iniziale 
fu scritto dal cantante 
Joey Tempest su un 
sintetizzatore Roland 
JX-8P diversi anni prima 
della registrazione 
effettiva. 
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CIBI PORTAFORTUNA
PER IL CENONE DI CAPODANNO

Per il cenone di Capodanno, le pie-
tanze portafortuna per eccellenza in 
Italia sono lenticchie (simbolo di 
denaro e abbondanza) e cotechino o 
zampone (il maiale avanza, portan-
do prosperità), spesso accompagna-
te da melagrana (fertilità, abbon-
danza), uva (soldi) e frutta secca, 
mentre il riso e i dolci rotondi (come 
i mandarini) augurano ricchezza e 
longevità. 
Volete assicurarvi un anno di 
ricchezze? Mangiate l'uva, conside-
rata portatrice di abbondanza. Per la 
precisione 12 chicchi, esattamente 
al rintocco della mezzanotte.
Perchè tanta frutta secca? Perché lo 
facevano già gli antichi Romani, 
convinti che mandorle, noci, noc-
ciole e fichi secca portassero fortu-
na e prosperità. 
E la melagrana?  I suoi grani picco-
li, rossi e succosi rappresentano 
l'abbondanza e la fertilità da tempi 
antichissimi. Il melograno, infatti, 
era associato a Giunone e a Venere, 
divinità della bellezza e della fecon-
dità. Ma  il primo della lista dei cibi 
portafortuna sono le lenticchie che 
non a caso sono presenti sulle tavole 
di capodanno (e, volendo, non solo 
con il cotechino). Già secondo gli 
antichi Romani portavano ricchezza 
e, per via della loro somiglianza con 
le monete, già all'epoca si usava 
regalarle in dei sacchetti.
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Il 2026 sarà l'anno delle 
“battaglie di Linea 
Mezzogiorno” iniziando dalla 
lotta ai femminicidi, con il 
quotidiano che offrirà visite 
psicologiche GRATUITE sia per 
donne che per uomini. La 
seconda "battaglia" sarà 
incentrata sulla maggior 
diffusione della cultura con 
incontri GRATUITI per tutti con 
autori e artisti. Terza "battaglia" 
l'avvicinamento dei giovani al 
lavoro di giornalista, con stage 
curati dai nostri giornalisti 
professionisti.

Buon
2026

da

https://lineamezzogiorno.it/
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